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É partita “Stazione Topolò”

Un segnale 
dal futuro

A lle  cinque della  sera , 
nell’ora cara a Garcia Lor- 
ca, é partita “Stazione To­
polò” . E iniziato tutto con lo 
squillo di un telefono, un se­
gnale ritmato, prolungato. 
Uno degli artisti che hanno 
preso parte alla rassegna di 
installazioni se ne é dovuto 
rimanere - suo malgrado - a 
casa , in N u o va  Z e la n d a . 
Dall’altra parte del mondo, 
quando là sono le cinque del 
mattino del giorno dopo ed 
é inverno, ha chiamato. Un 
segnale dal futuro. Nessuno 
gli ha risposto, non può ri­
spondere nessuno in un pae­
se abbandonato quale era 
sem brato Topolò a Julian  
Dashpeer. Ma forse, se l’a­
vesse rivisto sabato e dome­
nica, Julian avrebbe cam ­
biato idea. Topolò non solo 
e un paese rinato, ma ha da­
to la sen sa zio n e  d i vo ler  
continuare a vivere ancora 
a lungo.

Ci può riuscire partendo 
da oggi, da domani, da que­
sti giorni in cui lassù regna­
no l ’arte, l’amicizia, la ge­
nuinità della gente (quella  
che é venuta da fuori, quella 
che a Topolò ci vive da sem­
pre). “C i vu o le  un a ltro  
sguardo p er  dare senso a 
ciò che barbaramente muo- 
re ogni giorno omologando­
s i” , ha sc r itto  A n to n io  
Ueiwiller in un bellissim o  
hrano che compare nel ca­
talogo della mostra. Questo 
é un altro sguardo. Questo é 
<*n modo di vedere le cose 
da ogni lato e in ogni d i­
mensione, un modo di guar­
dare oltre tutto, i confini ve- 
ri e fa lsi, gli odii visibili e 
invisibili, i dolori, la rasse­
gnazione.

Michele Obit 
segue a pagina 2

Stazione di Topolò è un’i­
niziativa che è destinata a la­
sciare un segno, nella vita 
del paese e della sua gente 
innanzi tutto, che inaspettata­
mente si è trovata al centro 
di un grande movimento di 
persone, idee e sollecitazioni. 
E tutto ciò ha saputo acco­
gliere non solo con la sua 
calda e squisita ospitalità, ma 
diventando partecipe e prota­
gonista della manifestazione.

Lascerà un segno in tutta 
la comunità, che troppo spes­
so ripiegata sui suoi proble­
mi, su lla  n osta lg ia  di una 
fantom atica “età d e ll’o ro ” 
quando la comunità era an­
cora integra, ma in realtà non 
c ’è mai stata, fa fatica a sol­
levare lo sguardo e vedere il 
suo futuro possibile. Un fu­
turo però che va costru ito  
con la grinta e l'intelligenza 
che avevano i nostri vecchi e 
di cui ci hanno lasciato testi­
monianze preziose nel pae­
saggio visivo ed in quello del 
cuore. Testim onianze a cui 
troppo spesso non prestiamo 
più ascolto.

E dunque un nuovo modo 
di vedere e in terp re tare il 
mondo quello che ci viene 
proposto al di là di qualsiasi 
preconcetto. É un invito an­
che a osare, a “pensare in 
grande” se così si può dire, 
ad elaborare un progetto di 
vita. Bene ha fatto il sindaco 
di Grimacco, Elio Chiabai, a 
puntare il dito sulle respon­
sabilità politiche di chi non 
ci aiuta a fermare il degrado. 
Ma i progetti perchè siano 
realizzabili ed efficaci devo­
no partire da qui, da noi, co­
me ha ribadito il vicepresi­
dente del consiglio regionale 
Miloš Budin.

Jole Namor 
segue a pagina 2

Da sabato il p aese  di Topolò è davvero rinato

Nejasnosti 
na Deželi
Venier in M azzola sta odstopila

M edtem  ko je  d eže ln a  
skupščina F urlan ije-Ju lij- 
ske krajine včeraj tudi for­
m a ln o  s p re je la  o d s to p  
predsednika R enza Trava- 
nu ta, ni še ja sn o , kdo bo 
sestavljal novo koalicijo, ki 
bo p rev ze la  T ravanu tovo  
štafetno palico.

Predstavnica Severne li­
ge Alessandra Guerra, ki je 
b ila  izb ra n a , da p re v e ri, 
kolikšne so možnosti, da bi 
prišlo do vladnega dogovo­
ra  m ed L ju d sk o  s tran k o , 
Severno ligo in Forza Ba­
lio, se zaveda, da naloga je  
vsej prej kot lahka. Križni 
veti ji delajo veliko pregla­
vic in to, kar je bilo včeraj 
enostavno, postane danes 
zakomplicirano.

V središču polemik so se 
znašli p redvsem  p re d s ta ­

vniki L judske stranke, ki 
se očitno ne znajo odpove­
dati vladnim stolčkom, saj 
si je  težko drugače razlaga­
ti, zaka j so so d e lo v a li v 
vladi z levico, nekaj m ese­
cev kasneje jo  zapustili in 
se obrnili v desno.

In da je  m era po lna so 
isti p red stav n ik i L judske 
stranke čutili za potrebno, 
da  sv o jo  “ d e s n ič a rs k o  
o p c ijo ” o m ilijo  z ve tom  
glede možnega vstopa neo- 
fašistov  v deželno  vlado. 
Takšno početje ni bilo pov- 
šeči Severni ligi in predv­
sem ne Forza Italii, ki na 
državni ravni sodelujeta s 
Finijevo stranko Nacional­
nega zavezništva in sta za­
to “dolžni” spoštovati pra­
vila igre. (R.P.)

beri na strani 2

Inaugurata nella c h ie sa  di Lusevera la Via Crucis e sp r e s s io n e  della cultura locale

Fedeli alla propria tradizione
Domenica alla sagra della M adonna della Salute anche il tradizionale “Bacio delle croci”

E stato l ’arcivescovo di 
Udine msgr. Alfredo Batti­
sti ad inaugurare domenica 
m attina a Lusevera la Via 
C rucis che rappresenta la 
volontà di quella comunità 
di rinsaldare il legame con 
la propria trad iz ione re li­
giosa e culturale. Le icone 
ch e  co m p o n g o n o  la  V ia 
Crucis portano delle iscri­
zioni nel d ialetto  sloveno 
locale. La sagra della M a­
donna della salute è stata 
dunque quanto mai solenne 
ed è stata  accom pagnata , 
come di rito, dalla tradizio­
ne del bacio delle croci. 

beri na strani 4

Mons. 
Battisti 
mentre 

benedice 
le croci 

in rappre­
sentanza  

delle com u­
nità vicine 
domenica 

a Lusevera
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Riaperto il consultorio pediatrico a S. Pietro

Si ai pediatri... 
ma a scadenza

Vi ricordate  la raccolta  
di firm e in iziata l ’8 m arzo 
dalla  Z veza benešk ih  žen 
co n  la  c o lla b o ra z io n e  di 
alcune m am m e delle V alli 
del N a tisone?  Q u e lla  per 
il c o n su lto r io  p e d ia tr ic o  
ed il pediatra di base, tan ­
to  per in ten d erc i m eglio , 
perchè pare che la n eces­
s ità  di ra c c o g lie re  firm e 
d iv e n t i  se m p re  p iù  f r e ­
quente, negli ultim i anni.

C a p i ta  p o i ,  c o m e  in  
q u es to  caso , che la  p e t i­
zione serva solo per rec la­
m are un proprio sacrosan­
to d iritto . Così dopo aver 
vo tato  i nostri rap p resen ­
tanti po litici, in m edia, u- 
na vo lta  a l l ’anno, ci dob­
b iam o personalm en te  im ­
pegnare  p er rico rd are  gli 
stessi po litic i ed am m in i­
stratori di quali diritti s ia ­
m o defraudati e quali s ia ­
no i d isagi che ne co n se ­
guono.

P a r te c ip a z io n e  d ire tta  
alla v ita dem ocratica, b e l­
lo, se qualcuno ti ascolta! 
B eh , in  q u e s to  c a s o ,  il 
m orm orio delle oltre m ille 
f i rm e , da  q u a lc h e  m ese  
fe rm e  su d iv e rse  s c r iv a ­
nie, ha scosso qualche co ­
s c ie n z a  e d a  lu n e d i  27 
g iugno al reparto  ped ia tri­

co di C iv id a le  sono a r r i­
v a ti  due p e d ia tr i :  la  d r. 
Szantesi Judit, con incari­
co di 8 m esi, ed il dr. P a­
rodi B enedetto  con incari­
co di 3 mesi!

V enerdì 1. luglio  la dr. 
Judit Szantesi ha riaperto  
il consultorio  di S. P ietro 
al N atisone che, indubb ia­
m ente, per alm eno tre m e­
si g a ra n tirà  l ’a ss is ten za  
p ed ia trica  ai m inori delle 
V a l l i  d e l  N a tis o n e  d u e  
volte la settim ana:

il lunedi ed il venerdì 
dalle 8.30 alle 10.30.

E p o i?  E p o i, a m en o  
che l ’incarico  al suo co l­
lega prim a ed a lei dopo, 
non venga rinnovato , s ia ­
m o già da capo, com e del 
resto  non è stata ventilata 
n e ssu n a  p ro p o s ta  p e r un 
pediatra  di base.

A n a liz z a n d o  la  n u o v a  
situazione con ottim ism o, 
si può pensare che questo 
sia un prim o passo per a- 
ver il tem po di p ianificare 
l ’a t tu a z io n e  d e l la  leg g e  
san ita ria  naz iona le  anche 
su l n o s tro  te r r i to r io .  In  
questo  caso, naturalm ente 
c i v o r r e b b e  la  n o m in a  
d e l l ’a ss is te n te  al rep arto  
di p ed ia tria  di C iv ida le  e 
di un altro  pediatra.

V is to  p o i ch e  sem b ra  
im possib ile che un ped ia­
t r a  a c c e t t i  l ’in c a r ic o  di 
pediatra di base nelle V al­
li d e l N a tiso n e , uno  dei 
dottori nom inati in pedia­
tria  sv o lg ereb b e  anche il 
servizio  sul territo rio  (su r­
rogando il ped iatra  di ba­
se) con  m o d a lità  che in ­
dubb iam ente  i tecn ic i re ­
gionali o d e ll’Usl sapran­
no trovare.

Potrebbe essere una so­
luzione, no?

In d u b b ia m e n te  ce  ne 
saranno anche di m igliori 
se coloro  che sono p repo­
sti a l l ’a ttuaz ione del se r­
v iz io  s a n i ta r io  si im p e ­
gneranno a progetta rle  ed 
attuarle.

In tu tto  questo  m are di 
incertezze  com unque due 
sono le cose certe: che per 
tre  m esi fu n z io n e rà  due 
volte  la se ttim ana il co n ­
su ltorio  del d istretto  di S. 
P ietro al N atisone e che le 
fa m ig lie  d e lle  V a lli non  
sono assolutam ente d ispo­
ste a rinunciare ad un d i­
r i t to  che d o v re b b e  e sse r  
garantito  ai loro figli, per­
chè possano  crescere  le t­
teralm ente sani nelle loro 
Valli.

Bruna Dorbolò

Un segnale 
dal futuro
dalla prim a pagina

Q u esto  nuovo  sg u a rd o  
fo rse  non guarirà i m ali di 
un paese, nè delle intere val­
late. Ma potrà essere un pun­
to di partenza. Alle spalle ab­
biamo tante vite distrutte e 
troppe case abbandonate. 
Ma sabato a Topolò hanno i- 
naugurato il negozio di Vla­
dimir Gudac. Non so perchè, 
m a io c red o  che rim a rrà  
sempre aperto.(m.o)

Ed una risposta implicita­
mente è stata data da chi ha 
voluto, promosso ed organiz­
zato Stazione di Topolò, due 
associazioni private come il 
circolo Rečan e l’Associazio­
ne artisti della Benecia con il 
supporto del direttore artisti­
co Moreno Miorelli. L ’auspi- 
cio è che non restino soli e 
naturalmente che la stazione 
si riapra ancora.(jn)

A San Pietro 
i conti tornano
Notizie dall' ultimo consiglio comunale

Sono stati approvati tutti 
gli oggetti posti a l l’ordine 
del giorno all’ultimo consi­
glio com unale di S. Pietro 
al N a tiso n e , sv o lto s i v e ­
nerdì 24 giugno.

In a p e r tu ra  il s in d aco  
Marinig, tra le altre cose, ha 
ricordato l ’assegnazione da 
parte del comune di Tolm i­
no a quello di S. Pietro di u- 
na targa per l ’attività di col­
laborazione e per i rapporti 
di buon vicinato che si so­
no instaurati tra i due enti in 
diversi settori.

Fra i vari ordini del gior­
no a p p ro v a ti r ic o rd ia m o  
quello riguardante lo sche­
ma di convenzione da sotto­
scrivere con la locale asso­
ciazione “Alberane Karting

Club” per la cessione in di­
ritto di superficie de ll’area 
di proprietà comunale per la 
realizzazione di una pista di 
Karts, approvato a ll’unani­
mità. Approvato pure il pia­
no f in a n z ia r io  re la tiv o  
a ll’in tervento  per la sis te­
m azione di tronch i di fo ­
g n a tu ra  a V ernasso  en tro  
l ’alveo del rio Potok. Il con­
siglio ha discusso del conto 
consuntivo dell’esercizio fi­
nanziario  d e ll’anno 1993 
che si chiude con un avanzo 
di am m in is tra z io n e  di L. 
209.689.000.

Questo è stato possibile 
g raz ie  a l l ’o ttim izz az io n e  
delle risorse disponibili ed 
a l l ’elim inazione di sacche 
di inefficienza.

Velika
zmeda
okoli

Dežele
s prve strani

Predstavniki D em okrati­
čne stranke levice se zavze­
majo, da bi prišlo do široke 
koalic ije , ki bi slonela  na 
osi S ev ern a  lig a -L ju d sk a  
stranka-DSL. Kaže, da osta­
la dva partnerja se ne ogre­
vata preveč za takšno reši­
tev in vztrajata pri dogovo­
ru s Forza Italio, ki v dežel­
ni skupščini ima enega sa­
mega predstavnika (Antoni- 
one). Vprašanje je, kako do­
seči zadostno število sveto­
valcev? Na to naj bi poskr­
beli z vstopom v vladno ve­
čino m anjših grupacij, kot 
so Furlanska av tonom isti­
čna liga, republikanec, libe­
ralec, predstavniki m ešane 
skupine, PSI-reform isti in 
morda zeleni. Velika večina 
teh je  sodelovala v Trava- 
nutovem  odboru, sedaj pa 
so že pripravljeni salutirati 
novim gospodarjem, vsi pa 
te izbire utem eljujejo z re ­
snimi programskimi in dru­
gimi argumenti, kot da naj 
bi jim  ljudje verjeli.

Kaj bo nastalo iz tega ka­
osa, je  težko napovedati. Po 
vsej verjetnosti bo vendarle 
prišlo do dogovora med LS, 
SL in FI, kar bo pomenilo, 
da se tudi deželna vlada pre­
makne proti desni in s tem 
postav i pod vprašaj svojo 
specifiko in svojo vlogo do 
b ližn je S lovenije. D ejstvo 
bo, da določene n esp re je ­
mljive teze, ki jih zagovarja 
Rim v odnosu do Slovenije, 
bodo bo novem  scenariju  
dobile odločilno podporo v 
novi deželni večini.

Da je politični položaj v 
naši deželi nejasen prispe­
vajo tudi krizni trenutki v 
drugih krajevnih upravah, 
začenši z videmsko Občino 
in Pokrajino. V ponedeljek 
je  predsednik  pokrajinske 
uprave Tiziano Venier ura­
dno odstopil in s tem odprl 
m o žn o st, da bi tud i v tej 
upravi, če ne bo prišlo  do 
dogovora na široki podlagi, 
p rišlo  do predčasn ih  v o li­
tev. Skupaj z Venierjem je 
odstopil tudi odbornik Aldo 
Mazzola, ki je poleg odbor- 
niškega zapustil tudi mesto 
svetovalca. V časopisih be­
remo, da je  to storil, ker bo 
v kratkem  postal d irek to r 
pod jetja , ki bo skrbelo  za 
u n ič e v a n je  o d p ad k o v . 
(R.P.)
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Devana Jovan  -  Radio Koper

Risveglio sulla 
costa slovena

Per un risultato ai M on­
diali di calcio si può addirit­
tura giungere a ll' om icidio  
dovuto ad un autogol. Quanta 
p a ss io n e , anche assurda , 
qualcuno mette in quella che 
ormai banalmente viene defi­
nita “la più importante delle 
cose in u tili” . L 'I ta lia  può  
continuare la sua quotidia­
nità dopo che Roberto Bag- 
gio le ha ridato il sorriso. In 
Slovenia invece il calcio spet­
tacolo interessa relativamen­
te poco e pochi. Niente tra­
sm issioni speciali, dibattiti 
TV, confronti tra scuole calci­
stiche diverse, moviole e di­
squisizioni sugli arbitraggi. 
Nulla di tutto ciò. Poche ri­
ghe nelle regolari rubriche 
sportive.

Lo sport nazionale slove­
no del momento è un altro: 
gli scandali. Purtroppo nulla 
di piccante in questo luglio 
torrido che vede riversarsi 
ogni fine settimana fiumane  
di “latta rovente ” sulla mi­
croscopica riviera nostrana. 
Anche negli scandali gli slo­
veni mancano di fantasia . 
Tutto si limita alla sfera poli­
tica o dei politici. In queste 
giornate in cui le notizie sui 
record del caldo e dell’umi­
dità si alternano a quelle sul­
le drammatiche conseguenze 
dei nubifragi estivi, per poi 
arrivare ai nuovi sviluppi 
dello scandalo dei mutui su­
p er  agevolati p er  m inistri, 
politici e funzionari - una ve­
ra e propria telenovela - per­
so n a lm en te  a vre i g ra d ito  
molto di più qualche scoop 
sugli exploit amorosi e tra­
volgenti del prim o ministro 
Janez Drnovšek, uomo m i­
sterioso e scapolo d ’oro.

Sarebbe stato indice di una 
ritrovata vitalità ed anche al­
legria della società slovena. 
Invece queste giornate estive 
trascorrono per nulla diverse 
da quelle autunnali, invernali 
e primaverili. Quanto siamo 
diversi noi gente de! Litorale! 
E ad onor del vero anche la 
culturalmente sonnolenta e 
d ’estate assopita fascia  co­
stiera slovena si è risvegliata 
e dopo lunghissimi anni ha ri­
porta to  nelle  ca lli e nelle  
piazze di Capodistria, Isola, 
Pirano e Portorose il teatro, 
la danza, la musica.

L'idea del Festival estivo 
del Litorale è tutta al femm i­
nile e le determinate e cocciu­

te “signore della  cu ltu ra” 
stanno offrendo al pubblico 
sloveno e non un gradevolis­
sim o ed im pegnativo  p ro ­
gram m a di spettacoli, ben 
quaranta, per tutti i gusti che 
andrà avanti sino alla fine di 
agosto. E dopo 18 anni ha 
riaperto i battenti anche quel­
la che era la tradizionale fie ­
ra capodistriana, il “Litorale 
espone”. Quest’anno ancora 
timidamente, con una cam­
pionaria un p o ’ fuori tempo, 
ma con tanta voglia di fa re  
da parte della piccola impre­
sa e de ll’artigianato locali 
che si ripromette di dare lu­
stro ad una vetrina e ad un 
momento di incontro con i vi­
cini italiani e croati. Queste 
le novità a “microlivello”.

Ma a “macrolivello’’ poco 
o nulla induce all’ ottimismo. 
I l  capo dello  S ta to  M ilan  
Kučan è stato a Strasburgo 
parlando al Consiglio d ’Eu­
ropa della Slovenia nei con­
fronti della quale il presiden­
te dell’Assemblea parlamen­
tare Miguel Angel Martinez 
ha avuto parole di simpatia e 
ammirazione. Kučan ha però 
puntato il dito contro l’Italia 
denunciando la sua attuale 
politica che ostacola l’avvici­
namento all’ Unione Europea. 
M a da ll’ “ente m orale” del 
Consiglio d ’Europa con p o ­
chissimo peso concreto non è 
che possano giungere ricette 
su come superare le attuali 
difficoltà.

La risposta concreta può 
arrivare solo da organismi 
come la Commissione mista 
italo-slovena per le questioni 
giuridico-patrimoniali, riuni­
ta nei giorni scorsi a Lubia­
na. P orte  erm eticam en te  
chiuse, volti tesi e “no com- 
ment” senza fughe di notizie. 
Volti scuri anche in Istria do­
po le uscite di alcuni parla­
mentari e politici sloveni che 
parlano del confine sul fiume 
Quieto ai tempi del Territorio 
libero  di T ries te , com e  
dell’ultimo confine sloveno­
croato riconosciuto interna­
zionalmente. E così la que­
stione “con fine in Is tr ia ” 
terrà banco anche durante 
l’attesissimo incontro di fine 
settimana tra i primi ministri 
di Zagabria e Lubiana, Va­
lentinih e Drnovšek. In Istria 
avremmo preferito che a pre­
valere fossero temi più frivol- 
mente estivi.

Slovenia: non si fuma in trenoOlio cancerogeno?
Ha provocato allarme in 

Istria  la no tizia  che l ’olio 
Zeta, prodotto dall’oleificio 
Zucchi di Cremona, conter­
rebbe sostanze cancerogene. 
La notizia, anche se smenti­
ta dall’azienda, è stata dap­
prima divulgata dalla stam­
pa austriaca, per cui il m ini­
stro della sanità di Zagabria 
ha ordinato l ’immediato ri­
tiro  dal co m m erc io  d e lle  
lattine.

In e v ita b il i  le p ro te s te  
d e l l ’az ien d a  di C rem o n a 
che vende l ’olio anche in al­
tri paesi europei. Per quanto 
concerne le sostanze messe 
sotto accusa, gli idrocarburi

poliarom atici, queste sono 
presenti in quantità infinite­
simale, dichiara l’azienda, e 
non sono nocivi alla salute.

In treno non si fuma
Da alcuni giorni sui treni 

sloveni è proib ito  fum are. 
Esenti dalle disposizioni go­
vernative saranno soltanto i 
convogli d e ll’“ Intercity” e 
quelli riservati a percorsi in­
ternazionali. Entro il 12 a- 
gosto saranno tolti tutti i po­
sacenere nei vagoni che era­
no riservati ai fum atori. I

controlli, afferma la direzio­
ne delle  ferrov ie, saranno 
molto rigidi.

Capodistria: referendum
Il Parlamento sloveno ha 

dec iso  che il 31 lug lio  si 
svolgerà il referendum  nel 
Comune di Capodistria per 
decidere la suddivisione ter­
rito ria le  n e ll’am bito  della 
nuova legge sulle au tono­
mie locali.

No all’inceneritore
Gli abitanti delle zone di

Anhovo, Deskle e Kanal so­
no contrari alla ventilata i- 
potesi della realizzazione di 
un inceneritore nell’ambito 
del cem entific io  “ Salonit” 
di Anhovo nelle vicinanaze 
di Nova Gorica.

Gli abitanti chiedono la 
revoca della decisione presa 
n e l l’am bito  del m in istero  
d e ll’am biente relativa alle 
prove del nuovo incenerito- 
re. Se questa richiesta non 
verrà  esaud ita  gli abitanti 
ricorreranno al referendum 
popolare.

Inflazione controllata
Nel mese di giugno l 'in ­

flazione in Slovenia è stata 
d e ll’ 1,6 per cento  che su 
b ase  an n u a  p o rte reb b e  il 
ta sso  in f la ttiv o  al 21 per 
cento, il 2 per cento in m e­
no rispetto  al 1993, ma di 
c in q u e  pun ti in più  su lle  
previsioni. Secondo gli e- 
sperti l ’inflazione, alla fine 
d e ll’anno, potrebbe restare 
sotto il 20 per cento in con­
siderazione dei tassi bassi 
che vengono registrati nei 
mesi di luglio e agosto.

Aiuti alla scuola
L a g iu n ta  e s e c u tiv a  

d e ll’U nione degli italiani 
ha deciso che i fondi perve­
nuti in base alla legge sullo 
aree di co n fin e  verranno  
quasi totalmente spesi per il 
finanziam ento  di scuole o 
asili.

Circa un miliardo di lire 
sarà destinato alla creazio­
ne di nuovi asili per la co­
munità italiana. Un miliaf' 
do e 300 m ilioni saranno 
spesi per i p rogetti lega11 
alla costruzione di scuoR 
medie a Pola, Parenzo e »' 
sola, m entre per il settoR 
universitario verrà destina' 
to mezzo miliardo di lire-
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TOPOLUOVE
V soboto 9. julija 

ob 20.30. uri
s štierimi pesniki
V nebu luna plava

Un’emozione

Serafino Loszach e Vladimir Gudac con la piccola Cora 
in primo piano

Era molto emozionato Serafino Loszach domenica 
pomeriggio quando è stata inaugurata la sua mostra a 
Topolò. E lo eravamo tutti noi. Perchè Serafino, che 
ha 75 anni, ha iniziato a dipingere appena cinque anni 
fa, dopo che una grave malattia lo ha costretto sulla 
sedia a rotelle e gli ha reso difficilissimo usare le ma­
ni. Quelle mani che raccontano tutta la fatica e la sof­
ferenza di una vita, come per la maggior parte della 
nostra gente, ma esprimono anche la forza che è prima 
di tutto interiore di chi ha sempre lottato per strappare 
i suoi frutti ad una terra troppo spesso avara.

Quelle stesse mani, ora malate, hanno dato vita at­
traverso il disegno ad un mondo in parte conosciuto - 
come quello della famiglia, dei rapporti con gli anima­
li e l ’ambiente circostante - ed in parte visto da Serafi­
no soltanto attraverso le immagini. Un mondo il suo 
che suscita grande emozione.

C ’è una grande passione, una grande forza nei dise­
gni di Serafino che esprimono i suoi interrogativi sulla 
vita, m a sono anche vita, necessità di essere vita, ha 
detto Vladimir Gudac, uno dei protagonisti di Stazione 
di Topolò, che non solo ha presentato la mostra, ma 
anche incoraggiato Serafino nel suo lavoro e proposto 
di esporre i suoi lavori. Grazie Serafino e grazie Vla­
dimir.

V saboto an nediejo puno liepih iniciativ, ki puojdejo napri do Rožence

FIDALE DEL FRIULI - V.LE LIBERTA’ 28/D - TEL.0432/700739

Tistih 15 artistu, ki so njih 
“installazione” postavli v pi- 
če, prazne hiše, na ziduove 
an senožeti, so vsak s svojim 
izikom guoril od konfina, ki 
nam je tarkaj tarplenja pame- 
su v resnici pa je nieki, ki se 
na vidi, ga nie ne na zemlji 
ne v luhtu, je  v glavah an 
sarcu Clovieka; so guoril od 
tele vasi, ki je nimar buj za­
puščena, ima pa takuo boga­
to dušo, de še kamani od hiš 
an od zidicu na puoju jo mo­
rejo pokazat.

Vsi 16 so paršli v Topolu- 
ove parvič kak miesac od tie- 
ga pa vseglih so znal pogle­
dat v sarce tele vasi an nje 
ljudi. An ideja od telih inšta- 
lacionu je pm tala, de je trie- 
ba odpriet oči.

V saboto, kadar so odparli 
tolo postajo je bla gor an dol 
po vasi precesija ljudi, ki je 
hodila  g ledat inšta lacione 
adno po drugi. An vas je za- 
živiela.

“Uiua, uiua naša uas” je  
zapieu pievski zbor Pod lipo, 
ki je  potle le napri prepevu,

Giuseppe De Cesco e  un particolare della sua installazione

T opoluove je zaživielo 
an se je rodilo upanje

Kuo seje vas Topoluove rodila

Ob peti popudan je v saboto v Topoluovem telefon 
zazvoniu. Zvoniu je na duzim an obedan nie odguoriu, 
vsi so viedel, de iz Nove Zelandije, iz jutrišnjega dne, 
klice Julian Dashper. S tistim zvonenjem, s tisto nitjo, 

Barbara ki se na vidi pa veže Topoluove an tist nuov sviet na
Strathdee, drugem koncu zemlje, se je odparla Postaja Topoluovo.
artista neo- An vas je zaživiela.
zelandese  Ljudje so parhajali cieu dan an tudi v nediejo jih je
illustra la bla puna vas. Sparjel so vabilo naj se denejo na pot an 
sua opera naj se ustavijo na Postaji Topoluove an tu so odkril an
dal titolo nuov sviet. Nuov za tiste, ki v Topoluovem so živiel an
“Si riflette” šele žive, nuov za tiste, ki so parvič paršli tle.

“Tle je kar smo šli na bo­
žjo pot...” “Pogledi, go na teli 
si ti...” . Vsi Tapoluouci, še 
posebno tisti, ki se vraCajo v 
njih vas za senjam, so v nedi­
ejo  im iel v rokah  bukva 
Topolò - Topoluove. So gle­
dal stare fo tografije , adan 
druzemu so se jih  kazal an 
gledal, kajšni so bli. Žalostni 
an Se posebno veseli spomini 
so parhajal na dan... An parva 
zelja tistih, ki so bukva nardil 
- društva Rečan an sevieda v 
parvi varsti 3 avtorjev Maria 
G ariup , R enza G ariup  an 
Renza Rucli, ki sojih napisal, 
;tn Donatelle Ruttar, ki je vse 
nardila za de so bukva takuo 
lepe - je pni tala, de vsak To- 
poluvac ušafa not suoj pre- 
stor, kiek svojega.

Zgodovina Topoluovega 
je podobna tisti od vse Bene­
čije, je pa ’na posebna vas, ti­
sta vas, kjer se narbuj vidi, 
kuo so bli ljudje navezani na 
suoj duom, kuo so znal obdi- 
elat an ponucat vsak košcic 
soje zemlje, kuo so živiel an 
dielal. V bukvah, ki so jih 
prežental v nediejo pruot vi-

beneških likovnih umetnikov 
s pomočjo artističnega dire­
ktorja Morena Miorellija. S 
pomočjo drugih - kot deželni 
turistični urad, Tržaška kre­
ditna banka v Čedadu an Sa­
lone Luisa - an seviede vsi- 
eh slovenskih kulturnih akte­
rjev v Benečiji so znal napra­
viti projekt m alom anj dva 
miesca iniciativ an kot kaže 
ga spejejo dobro do konca, 
do Rožence.

V nediejo je biu senjam v 
Topoluovem s precesijo an 
mašo, ki so jo kupe darovali 
don Romanin, dekan iz Spie­
tra Mateucig, Mario Gariup, 
Božo Zuanella an Emil Cen- 
cig. Tradicija, viera, kultura 
takuo tista naša ljudska, ku 
narbuj moderna so se lepuo 
prepletali an povezovali. Vse 
tuole je na nek naCin bluo za­
objeto tudi v knjigi o Topo­
luovem, ki so jo  le v nediejo 
prežental.

V programu so druge lepe 
iniciative: v saboto 9. an 16. 
julija bo viCer poezije, v ne­
diejo 17. pa se Topoluove 
spet poveže z Livkam, kamer 
se pode par nogah. Vpisajta 
se an vi! (jn)

Z  leve 
don Gariup, 

Živa Gruden, 
ki je bukva 

prežentala, 
Renzo Gariup 

slovenski 
konzul Pavšič 
Renzo Gariup 

an Aldo 
Clodig 

predsednik 
KD Rečan

Ceru, je vse tuole an še puno 
drobnih novic, ki jih je zbrau 
gaspuod Mario Gariup. “Ti­
ste, ki sem teu diet na parvo 
miesto je Človek” - je jau pre 
Mario - “an s Cloviekam vas 
Topoluove, ki muora ziviet 
napri. Tele bukva so življe­
nje, so upanje, zak’ mi Topo­
lovci znam o dielat, znamo 
ljubit, imamo veliko sarce. 
Šmo ga nesli po sviete ja, pa 
ga niesmo prodal”.

Topoluove niema majhane 
štorje, ni od vCera. Je zaCela 
živiet subit potlè ko so paršli 
Longobardi v Čedad, je potle 
doluožu arhitekt Renzo Ru­
cli, ki je v bukvah pokazu po­
sebnosti arhitekture, kuo se je 
vas začela, kuo so zaCel Slo­
venci parhajat, kuo an kje so 
začel zidat. Naredu je tiste, ki 
se po italijansko pravi “m i­
crostoria”. “Sli smo nazaj do 
lieta 1600” je jau” an smo vi-

dli, de je tenčas bluo tu 14 
družin: 7 v gorenji vas, kjer 
so vsi preimki bli Gariup, an 
7 v dolenji vas, kjer je bluo 5 
Rudijev, 1 Filipig an 1 Scu- 
och”. Renzo Gariup je v bu­
kva napisu pa puno liepih an 
smiešnih spominu.

Na kratko poviedano tele 
so zaries lepe an kvalitetne 
bukva, so bukva ki dajejo 
upanje, de bo vas še živiela 
an ne samuo v spominu.(jn)

“Meja”, opera di Giorgio V azza

kadar se je rieko ljudi premi­
kalo od adnega do druzega 
kraja.

Tala iniciativa, takuo, ki je  
lepuo poviedu šindak Elio 
Chiabai, je na velika rieC an 
take ni ankoder daleC naoku. 
Ima velik kulturni pomien je 
pa dost uriedna tudi za ljudi, 
za vas pa ne samuo zak se je 
“zbudila”, je  zaživiela, tudi 
zak želi daržat živ spomin na 
našo zgodovino, na kulturo. 
Mi muormo skarbiet, de se 
na bojo naše vasi vic prazni­

le, je doluožu. Telega pa na 
moremo narest sami, imamo 
potriebo razvojnega projekta 
an še p riet po litične  volje 
Dežele an drugih, de narde, 
kar je trieba za de ljudje osta­
nejo.

N a n jeg a  b es ied e  se je  
potlè navezu an podpredse­
dnik D ežele M iloš Budin. 
An on je imeu lepe besiede 
za iniciativo, je  pa odkrito 
poviedu, de projetki razvoja 
se muorajo rodit tle par nas, 
na kamunu, na Gorski sku­
pnosti, zak samuo tisti, ki do­
bro pozna probleme an teža­
ve, vie, kaj je trieba narest an 
kuo. Tiste ki parhaja od zuna 
dosti krat ni hnucu.

De se muormo znat an sa­
mi zganit, Ce cjemo ki imiet, 
zak nam na obedan nic šen- 
ka, so dokazal an organizato­
rji Postaje Topolovo, Kultur­
no društvo ReCan an Društvo
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Videmski nadškof blagoslovil križevo pot v Bardu

T ersko narečje 
v domači cerkvi

Praznik Sv. Marije Zdravja, ki so ga v 
nedeljo počastili v Bardu, je bil posebej 
slovesen. V domači cerkvi so blagoslovili 
novo križevo pot, ki jo  sestavlja serija  
ikon, delo furlanskega umetnika. Ob ver­

ski sporočilnosti so ikone še posebej po­
membne, saj so vsi napisi v domačem, ter­
skem narečju, kar potrjuje voljo ljudi da 
se domačemu jeziku zagotovi dostojnost 
in primeren prostor tudi v Cerkvi.

V itto r iov%*oto

»6 V ito

L*'-««*«

1*4 It©

Sabato nella chiesa di 
Taipana il vescovo di 
Quixadà-Cearà (Brasi­
le) don Adelio Tomasin 
ha ordinato sacerdote 
padre Lorenzo M aria  
D 'Andrea del Cuore tra­
fitto di Gesù. Già il gior­
no successivo il neosa­
cerdote ha celebrato a 
Taipana la sua prim a  
messa. Padre Lorenzo 
D'Andrea è nato 22 an­
ni fa  a Taipana. Conse­
guito il diploma di perito 
agrario a Cividale ha i- 
niziato gli studi di teolo­
gia presso l’Università 
salesiana di Roma. Nei 
prim i di agosto padre  
Lorenzo partirà per il 
Brasile.

Tudi 
predsednik 

SKGZ  
Palčič 

in senator 
Fontanini 

sta prejela 
priznanji 

skupnosti 
iz Barda. 

Nedeljske 
slovesnosti 

se  je  
udeležilo 

veliko 
domačinov 

in gostov

Da je  bil nede ljsk i dan 
slovesen  in pom em ben za 
bardsko skupnost je  pričala 
tudi številna prisotnost do­
m ačinov  in g o sto v , ki so 
kljub neznosni vročini pri­
sostvovali verskemu obredu 
ter tradicionalnemu poljubu 
križev, s katerim  se je  va­
ška slovesnost tudi pričela.

Križe, ki so predstavljali 
različne verske skupnosti iz 
T e rsk ih  d o lin  in b ližn jih  
krajev, je  b lagoslovil sam 
videm ski nadškod A lfredo 
Battisti, ki je  obenem vodil 
slavnostno mašo.

“G anjen sem, da ste me 
povabili ob tako važni prilo­
žnosti”, je zbranim podčrtal 
cerkveni dostojanstvenik, ki 
je  posebej izpostavil voljo 
po p rija te ljs tv u  in sožitju  
med narodi, ki je prisotna tu­
di v Bardu. Se posebej v na­

ših krajih, je  nadaljeval, je 
treba iskati to, kar nas zdru­
žuje. Različnosti v kulturi, 
jeziku in zgodovini morajo 
predstavljati vrednote, ki lju­

di bogatijo in jim  nudijo pri­
ložnosti za boljše medseboj­
no poznanje.

V idem ski naškof je  po ­
d č rta l zd ru žev a ln o  v logo

župnika iz Barda Calligara, 
ki se je  kot Furlan potrudil, 
da se je  naučil tersko nare­
čje , da bi bil lahko b ližji 
svojih faranom.

Prisotonost senatorja Pie­
tra  F on tan in ija  pa je  nad ­
škofu narekovala, da je  ita­
lijanskem u parlam entu na­
slovil prošnjo, da bi čimprej 
izglasovl zakon, ki bi p ra­
vno šč itil jez ik e  m an jšin ­
skih skupnosti, kot sta slo­
venska in furlanska.

V okviru nedeljske slove­
snosti so z reprodukcijam i 
ikon križeve poti nagradili 
n ek a te re  p rija te lje  B arda. 
Priložnostno darilo so izro­
čili odsotnem u državnem u 
sekretarju Petru Venclju, vi­
dem skem u nadškofu Batti- 
s tiju , p red sed n ik u  SK G Z 
Klavdiju Palčiču (v pozdra­
vnem nagovoru je  podrčtal 
vrednote sožitja in prizade­
vanja bardske skupnosti pri 
o h ran jev an ju  svo je n a ro ­
dnostne identitete), senato­
rju Pietru Fontaniniju (spo­

mnil se je  na svoje univerzi­
tetne študije o Slovencih na 
V idem skem  ter izpostavil 
po trebo  po p rija te ljs tv u  z 
bližnjo Slovenijo), bardske- 
mu županu M izzi, župniku 
Rizzieriju De Tini, županu 
iz Tolmina Klanjščku, načr­
tovalcu cerkve v Bardu inž. 
G ianniju Avonu in županu 
iz Marana.

Praznovanje v gornji Ter­
ski dolini se je nadaljevalo 
tudi v popoldanskih  urah, 
ko je vaška skupnost sode­
lovala v tradicionalni proce­
siji ob Marijinem dnevu.

Rudi Pavšič

IL N O S T R O  STILE:

O Legni pregiati stagionati all’aperto 
© Alta Tecnologia 
© Personale qualificato

per lavori esclusivi e su misura 
O Lunga stagionatura dei mobili finiti

Fossalta di Piave (Ve) - Via dell’Artigianato, 4 - Tel. 0421/67154

Noi siam o qui: «4> 
vienici a  trovare, 
ti renderai conto 

che non c ’é  d istanza che  tenga

5000 M ETRI Q UADRI 
DI ESPO SIZIO NE

M O LTA SCELTA  
E PREZZI VA N TA G G IO SI

PAG AM EN TI 
FINO A 5 ANNI 

SENZA CA M BIALI

Già in vendita 
i biglietti per 
il Mittelfest

La macchina organizzativa del M ittelfe­
st si è m essa in moto. Lunedì, infatti, è sta­
ta aperta la biglietteria centrale del festival 
che è ubicata al pianterreno del Centro ci­
vico in Borgo di Ponte. Gli uffici, fino al 
15 luglio, saranno aperti dalle ore 11.00 al­
le 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00, m entre 
durante il festival gli orari saranno prolun­
gati (dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 
fino ad un’ora prima dell’inizio degli spet­
tacoli).

I biglietti per prosa e musica (non num e­
rati) costeranno 20 m ila lire (i ridotti per 
giovani e anziani 15 mila lire). Per gli spet­
tacoli di m arionette il costo del biglietto 
scende a 8 mila lire (5 mila lire i ridotti), 
mentre per il cinema si pagherà 7 mila lire 
per tagliando. Altre facilitazioni sono pre­
viste per gruppi organizzati o aziende.

La carta festival (50 mila lire, 40 mila li­
re per i residenti nei comuni del Cividalese) 
dà diritto ai biglietti scontati o all’ingresso 
gratuito (dove previsto), al catalogo del fe­
stival e a riduzioni presso ristoranti e nego­
zi convenzionati.

Oltre che presso la biglietteria di Civida­
le i biglietti si possono aquistare anche a 
T rieste (G aleria U tat), G oriz ia  (A genzia 
Appiani) e Udine (Agenzie Boem e Paret- 
ti).

Festa del vino 
a Cividale 
la Pro-loco

L ’intento è quello giusto: far conoscere e 
valorizzare le varie manifestazioni sportive, 
culturali e ricreative che si svolgono nella 
cittadina ducale. L ’obiettivo che persegue è 
anche quello di svolgere un azione di spro­
ne e di coordinamento tra le varie manife­
stazioni per dare loro una valenza di mag­
gior respiro.

Su queste basi si è costituita la Pro loco 
di Cividale che dopo diversi anni torna ad 
avere u n ’organizzazione attiva e decisa a 
lavorare nell’interesse della gente. L ’idea è 
nata dopo vari incontri dei rappresentanti di 
una quarantina di associazioni interessate al 
progetto. La Pro loco di Cividale, che si è 
ora costituita anche ufficialm ente davanti 
ad un notaio, è guidata da Emanuela Gor­
gone con alla vicepresidenza Evaristo Ani' 
mirati. Fanno parte del com itato di presi' 
denza anche Antonella Bucovaz, Massim0 
Candolfi, Helene Carquain, Angelo Erico> 
Angelo Ferazzutti, Mario Laurino, Alan Li' 
berale, Odorino Madotto, Andrea Martinis. 
Michele Obit e Gabriella Totolo.

La prima iniziativa alla quale partecipei'a 
la nuova Pro loco sarà la Festa del vino che 
l ’am m inistrazione com unale organizza in 
concomitanza con il Mittelfest. Per la fin® 
di agosto , invece, dovrebbe svolgersi i* 
Tom eo dei borghi.
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21 liet od tega Svete Višarje Planinska DB

Pru liep  senjam  je  
biu tu nediejo v Topo- 
luovem  za inaugura- 
cjon ponovljene cier- 
kve sv e teg a  M ihaela  
an za m ostro  P osta ja  
Topolove an od Serafi­
na Loszach. Rečan je  
pieu ries fajno mašo an 
druge znane cerkvene 
piesmi, an še bruozar, 
de je  paršlo jih  poslu­
ša t puno fo re š tie r ju , 
čene je  bluo skor vič 
monsinjornu an famo- 
štru, ku judi! Sa’ je po- 
v iedu  tud i šp ie ta rsk i 
monsinjor, v cajtu pri- 
dge, de Topoluove ima 
samuo štierdeset prebi­
valcu an de tu malo li­
et jih bo muorlo ratat 
osamdeset, gl ih na do- 
p lih . Pa ne v iem  od 
kod p rid e jo  š to rk lje , 
čikonje, če tu vsi vasi 
so sam uo štier m lade 
družine! M onsinjor je 
tudi poviedu za se na 
ponižat, avilit, ker apo- 
sto lnu jih  je  bluo sa­
m uo d v a n a js t  an so 
obamil vas sviet!

Za glih reč, tudi To- 
poluovci so obamil, če 
ne vsega sveta, m anj- 
kul njih vas. Pru lepuo 
je  bluo videt vse posie- 
čen o  an o če d en o  po 
v asi an  o k u o le  n je . 
Bravi! Pru dobra je  bi­
la tudi paštašuta, ki so 
bli skuhal za vse v kio­
ske pod c ie rk v ijo  an 
dol pod Fonsovo hišo 
so b le pa v sak e  so rt 
jedila an pijače.

Popudan je  Roberto 
poveseliu vse z njega 
ramoniko an Guido je 
pa poviedu kajšno de­
belo. Na program u je  
biu tudi Franco, pa mu 
je ratalo, kar mu se ga­
ja  pogostu...

Tudi an pitor, trie- 
stin, je  biu paršu v To­
poluove, hitro je  nasta- 
vu kavalet, napravu pi­
nete an koluorje an za- 
čeu gledat okuole, ka’ 
ima naslikat. Glih ten- 
čas je Fonso peju kra­
vo pojit h koritu, an ku 
jo  j ’ zagledu, slikar je 
vprašu Fonsa:

- A morem naslikat 
vašo kravo?

- Ne ne - je  h itro  
odguoriu Fonso - mene 
mi je  všeč taka, ki je! ! !

Ankrat je biu m alom anj tu vsak i v as i

Kresuovi so

Bijarč: 
mašam
parjatelje

Sergio Massera iz Bjarča, 
17 liet, Ezio Podorieszach 
iz S au o d n je  19, G io rg io  
Timballo iz Brišč 37 an Gi­
useppe Venuti iz Klenja 62. 
Umarli so junija lieta 1973 
na p a s e re li ,  k i je  v e z a la  
Bjarč an Spanjud. Zeliezna 
nit, ki jo  je gor daržala se je 
bla pre targala. T ista  huda 
nasreča je  bla pretresla vse 
naše doline.

Društvo športnih ribolov- 
cu Nediških dolin se na nje 
spomni v nediejo 10. luja, 
ob 11. ur v Bijarču, kjer bo 
sveta maša v njih spomin.

O d t is te g a  tra g ič n e g a  
dneva je šlo napri že 21 liet, 
pa za družino an parjatelje 
je ku de bi se bluo zgodilo 
včera.

Svetišče 
odparto 
vsak dan

P o lie te  parhaja jo  dam u 
na počitn ice an naši judje 
po sviete.

Radi hodejo  pozdrav jat 
ž lah to  an p arja te lje , ki i- 
majo tle doma, všeč jim  je 
pa tudi hodit okuole gledat 
lepote naše majhane deželi­
ce.

V em o, de zv e s tu o  h o ­
dejo tudi na Staro goro an 
na Svete V išarje an pru v 
telem kraju je  od 18. junija 
o d p arto  M arijno  sv e tišče  
v sak i dan , te le k a b in a  pa 
vozi čez tiedan od 9. do 17. 
ure, v nediejo an ob prazni­
k ih  pa od 8 .30 do 18.30. 
D ost pa se p lača? Če vas 
vie vič ku na tarje, plačata 
15.000 lir vsak za iti gor an 
za se spet varnit dol.

Telekrat 
gremo na 
Coglians

Ica nas tele dni brez usmi­
ljenja martra. Zatuo more bit 
narbuj modro je iti v hribe, 
kjer človek buj lahko zasapa. 
Če jo mislite ku mi, vaja an 
za vas predlog Planinske dru­
žine Benečije, ki nas vabi na 
Coglians.

V nediejo 10. julija ob 6. 
uri (pridita za cajtam) se zbe­
remo na parkirišču blizu po­
staje od avtobusov v Čedadu 
. Od tu se odpeljemo pruoti 
Tolmeču an še napri do rifu­
gia Tolazzi, ki je na 1350 m. 
an kjer se začne naša pot. Po 
dvieh urah hoje se pride do 
rifugia Marinellija (2111 m.), 
tle se odpočijemo an potle za 
tistega ki bo želeu je še 2 ure 
an pu hoje do varha Coglian- 
sa (2780 m.). Vas čakamo.

spet zagorieli
Za svet Ivan, ki pade 24. 

ju n ija , je  taka  nav ad a  tle 
par nas, de se napravi kries, 
sev ieda , tis to  v iče r p rie t. 
Ankrat vsaka vas, al pa m a­
lo m an j v sa k a , je  im ie la  
svoji kries an od adne vasi 
do druge so ju d je  g ledal, 
ker je buj velik...

V elik kries je  biu lietos 
na Luži, med Podlakom an 
H ostnem . P arpravli so ga 
vasnjani telih minenih vasi, 
na pomuoč so parskočil tu­
di tisti od društva Rečana.

K ar ob deveti an pu so 
ga  z a ž g a li na  L u ži se je  
bluo zbralo zaries puno ju ­
di. Niso manjkal tudi otroc, 
ki so v anj debelo gledal an 
okuole njega zaplesal (jih 
videmo tle na naši fotogra­
fiji). Domačini iz Hostnega 
an Podlaka so parpravli tu­
di kieki za pod zob an za 
p jačo an n jim  naj gre za ­
hvala od vsieh tistih, ki so 
k rie s  an d ru g e  d o b ru o te  
užival.

Velik kries je  biu tudi v

Landarje v saboto 25. jun i­
ja, parpravli so ga bli tisti 
od pevsekga zbora Pod li­
po , ki le tis to  v ič e r  so s 
koncertom praznoval 20 li­
et od kar piejejo.

Kajšni so ku kozliči, drugi pa..
Cai iz Nediških dolin v sa-

botu an nedieju 18. an 19. ju ­
nija je šu na Km. Kajšni su 
bli po briegu frišni ku kozliči, 
drugi su ju imiel buj tardo, pa 
na varhu smu se vsi ušafal za 
kupe se poveselit lepote, ki je 
bla pred nam an pod nam.

A ntada dol uon po dugi 
poti do Lepene, pa za stat še 
numalu kupe, na pu pot v ri- 
fugjune, kjer smu spali tistu 
nuoč priet, vesela južna! Za 
vičerju trudni doma.

Pogostu se ušafavamu an 
po bregieh hodimu, tek želeje 
z nam se maltrat an posmejat, 
lahku z nam naj pride.

Srečanje s Kosmačem
Nadaljevanje 

Začel sem jecljati, kot človek, ki ne zna in 
ne ve, kje bi začel. Bil sem v zadregi in on je  
to opazil.

“No, Dorče, kar korajžno naprej, tu smo 
med prijatelji!” Me je  opogumil. Potem sem 
kar naenkrat blevknil:

“Nekaj sem napisal. Ti dam, da prebereš 
in potem mi odkrito poveS, če je  vredno za 
objavo."

“Fino, lepo, da si se lotil pisanja. To me 
res veseli. Pa o čem si pisal?”

“To ni “Gosenica” - sem se nasmehnil - 
vendar se tiče zapora...”

“Da nisi napisal Le mie prigioni, kot Sil­
vio Pellico?” se je  sedaj pa on posmejal.

“Nekaj podobnega, samo ni dovolj za eno 
knjigo, k večjemu bi prišla ven ena broSu- 
ra..."

Me je  prekinil:
“Vse kar napiSeS, bo dobro, čeprav je  po­

klic pisanja delikatna stvar. Lahko te dvigne, 
lahko te vrže v lužo, iz katere je  težko vstati. 
Povejmi, ali si dal tvojemu spisu naslov?"

“Ja. Naslov je: Spomini na dni, ko nisem 
videl svobodnega sonca.”

Ciril se je  zasmejal.
“Naslov mi je  vSeč,je pa no malo predolg. 

Spominja me na Silvia Pellica, Se bolj pa na 
F. Finžgarja, odnosno na njih romane. Poka­
ži!”

h  aktovke sem povlekel rokopis, oziroma 
strojepis in mu ga izročil, rekoč:

“Ko boS imel čas, preberi delce, potem mi 
sporoči svoje mnenje, brez usmiljenja. Lepo 
te prosim.”

Slo je  mimo več časa. Kosmač se mi ni bil 
oglasil. Po mojem nadaljnem obisku Ljublja­
ne, sem ga poiskal in tokrat sem imel srečo, 
da sem ga najSel brez težav.

Izidor Predan - Dorič 
gre naprej
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ALDO
MAURO

Storie 
di v
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Per le vacanze la pubblicazione delle schede sto­
riche è sospesa. Desideriamo tuttavia mantenere il 
contatto con i lettori con la pubblicazione del Dia­
rio di don Cuffolo e alcune brevi biografìe fotogra­
fiche d ’epoca a puntate.

E ’ la volta di Aldo Mauro, sottotenente dell’e­
sercito italiano, della classe 1912.

Saremo ben lieti della collaborazione dei lettori 
per altre storie di vita.

Aldo Mauro, che abbiamo già visto 
in una fotografia di gruppo con i co­
scritti della classe 1912 di Ponteacco, 
ottenne il diploma di m aestro presso  
l’istituto magistrale di S. Pietro al Na- 
tisone nell’anno scolastico 1930-31. 
Era infatti un giovane intelligente, vi­
vace e  promettente. Fra le altre cose  
si dilettava di pittura. Il suo  en tusia­
sm o  giovanile lo spinse ad  aderire al­
le idee che il fascism o diffondeva fra i

giovani studenti. G razie al diploma  
magistrale Mauro frequentò il corso di 
allievi ufficiali ed  o tten n e  i gradi di 
so tto te n en te  di fanteria, p resta n d o  
quindi servizio a Casarsa.

Nella prima fotografia vediam o il 
so tto tenen te  Aldo Mauro a Casarsa  
(in piedi a sinistra nella foto), insiem e  
ad altri ufficiali, con una tavolata di a- 
vanguardisti e  balilla in o cca s io n e  
della festa del 24 maggio 1934 - XII.

La se c o n d a  è  la foto ricordo del 
matrimonio di Aldo Mauro, in unifor­
m e di ufficiale dell’esercito, con la si­
gnora Gina ed  insiem e ai parenti d e ­
gli sposi, a Casarsa. Alla sinistra d e ­
gli sp o si la sorella di Aldo, Anita, e  
dietro, con i grandi baffi il padre, Gio­
vanni Mauro, uno dei primi socialisti 
delle Valli del Natisone.

(segue)
M.P.

Persecuzione
Crocifissione, 1 giugno 1931
pittura P re p a ra ta  da in te n sa
murale di cam p ag n a  g io rn a lis tic a  è
Jakob Malar scoppiata im provvisamente
(Jacun in Italia la persecuzione re-
Pitor) a lig iosa . G iù per l 'I ta lia  si
Tercimonte assale le Società cattoliche,
prima dei si saccheggiano le sedi, si
lavori di sciolgono tutte le associa-
intonacatura zioni religiose, si batte e si
Nella foto uccide. Anche a S. Pietro i
che qui m u ri so n o  im b ra t ta t i  di
pubblichiamo scritte: Abbasso il Papa! A
le scritte in morte i preti! A mons. Liva,
italiano e  decano di C iv ida le  hanno
sloveno sono gettato di notte una bomba
leggibili in casa. Il vicario di Codro-
quasi per maz, don Luigi Sdraulig, è
intero. La stato chiam ato di notte per
scritta in un ammalato e poi caricato
sloveno dice: col Santissimo e l ’olio San-
Hvaljen bodi to sull’auto e condotto in un
Jesus Kristus bosco. L ’hanno solo m inac­

Dal diario di don Cuffolo

La chiesa 
sotto tiro
cia to , forse in riguardo  al 
Santissim o, l ’hanno rim an­
dato il giorno dopo.

Anche a Lasiz è capitato 
in auto un m aresciallo  dei 
carabinieri con due militi a 
sciogliere le Figlie di M a­
ria, a sequestrare la cassa e 
la bandiera della stessa. Il 
p o v e re tto  non ha tro v a to  
nulla... era già tutto al sicu­
ro.

Il clero è ostile al fascio 
e quindi è antiitaliano e per­
ciò giù al clero! I fascisti 
locali non hanno osato fare 
nulla di straordinario.

S. Antonio 
Comizio anticlericale 

13 giugno 1931
Oggi 7. centenario della 

morte di S. Antonio. Molta 
gente, nessuna processione

a causa della  suddescritta  
persecuzione.

P red ica s u ll’argom ento  
don Giuseppe Chiacig, cap­
pellano di Tercimonte.

A Pulfero, durante la no­
stra messa, grande comizio 
fasc ista  in cui s ’è gridato  
A bbasso  i preti! A bbasso  
don Cuffolo! Conferenziere 
un certo medico Minin. So­
no intervenuti solo i coman­
danti inter quos anche tre di 
Lasiz. Il più entusiasta era il 
“ N e g u s” di T a rc e tta . La 
conferenza ed il pranzo  è 
stato addossato al comune. 
La conferenza ha ottenuto 
l ’effetto contrario di quello 
che i fascisti si erano propo­
sti. L ’an tic lericalism o dei 
s ig n o r i  ha m a le d e tta m te  
nuociuto al fascio!

segue

ravca od krote
Poviedal so nani jo te mali od dvojezičnega vartca iz Spetra

Vse oku an oku so ble zelene drievja, potlè 
so notar paršli narbuj majhani an sladki pu- 
sjaci, za njim so zaplesale an zapiele žabice 
an potle so parplul tičaci; bli so Se krota, lesi- 
ca, zajčki, urane an sovà an Se strija z mačko.

An v tisti hosti se je puno liepega gajalo, 
protagonist pravce je  bla pa ries na pridna 
krota (Francesco), ki je imiela samuo adno 
pecjo: ni znala piet. An kadar je  Sla blizu 
žabicam an tičacam so jo  nimar vegnal.’T i 
na pieješ, ti samuo uečeš” so ji pravli. Ki 
narest? Parsla je  na pomuoč lesica, za njo 
Strija, potlè druge žvince, dokjer ni paršla 
sovà, ki je kroto parpričala, de za se navast

lepuo piet muora iti v Suolo. An ries, v Suoli 
od sove, se je  krota lepuo navadla.

Tala je pravca ki so nam jo z besiedo, s pi- 
esmijo an plesom pokazal te mali, ki hodejo 
v dvojezični vartac v Špietar ob koncu lieta. 
Pravca je bla liepa tudi zak so jo  sami otroc, 
s pomočjo učiteljic inventai. An se je pru vi­
delo, de so užival, de jim je bluo njih dielo 
vseč an so ga radi tatam an mamam pokazal.

A ja . Ce pustm o uon kako piesm ico v 
knjižnji slovenščini, vse je  bluo poviedano v 
nadiskem dialektu. Skoda, de tistih, ki imajo 
nimar ki reč, kuo je trieba učit an kuo ne, jih 
nie bluo videt an telekrat.

Vsi teli otroc - an nieso vsi, sa 'jih  je  vsega kupe 19 - so  že  takuo zrasli, de na bojo vič hodil 
v vartac. Jeseni se  an za  nje začne osnovna Suola. Učiteljice bojo ries miele ki dielat...

Minimatajur

Teli so  naši narbuj sladki an drobni pušjaci, ki so lietos hodil 
v dvojezični vartac. An oni so pomagal za de je  bila zelena  
host v špietarskem vartcu v četartak zaries živa an vesela. 
So pru mikani, takuo ki kaže naša fotografija, kjer sm o "ujel" 
le pet beneških rožic, so  pa bli barki an pridni

Tle na varhu je  an part zelenih žabic, ki so  ble pru žive an 
nieso imiele meru: piele so, plesale... an se  smejale kroti, 
na levi strani na sliki, ki je  takuo garduo, ma takuo garduo 
uekala nam est piet, dokjer nie sova pejala kroto v Suolo za  
jo navast melodiozno piet, ku vse te druge žvince

Kar pride Suola h koncu lieta, ki rata? Otrokam dajo pagele 
a n takuo se  je  zgodilo an v dvojezičnem vartcu, kjer je  rav­
nateljica Živa Gruden dala vsakemu otroku pagelo an še  an 
timbro na roko (al pa na nogo), takuo, de jih je  vse pošjala 
iz vartca v Suolo



  Šport    —

Nella seconda prova del Campionato regionale di corsa in montagna

La Piccinato super
A Ponteacco i pordenonesi si aggiudicano il titolo maschile e femminile 
per società - Nelle giovanili s impongono la Lib. Grions e il Timaucleulis
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La società Olindo Picci­
nato di Brugnera ha fatto il 
pieno nelle classifiche asso­
lute m aschile e femm inile, 
n e lla  seco n d a  p ro v a  del 
cam p io n a to  R eg io n a le  di 
Corsa in montagna riservato 
agli a tle ti te sse ra ti F ida i, 
svoltosi domenica mattina a 
Ponteacco con l ’organizza­
zione del Cs K arkos ed il 
Forum  della S lavia con la 
collaborazione del radio club

A Resia 
torneo 

amatori
L ’A ssociaz ion e A- 

matori Calcio Val Re­
sia, organizza venerdì 8 
luglio, il 3. torneo ama­
toriale di Calcio interna­
zionale, presso il Cam­
po sportivo in località 
Rop. Il programma pre­
vede, alle ore 16.00, il 
ricevimento delle squa­
dre partecipanti (Sco  
Senioren Oberpullen- 
dorf ed Alte Herren Fiir- 
nitz, provenienti dalla 
vicina Austria, Ravosa e 
Val Resia), da parte del­
le Autorità presso il 
Municipio di Resia. Al­
le ore 18.00, inizierà la 
fase agonistica con il 
primo incontro tra i lo­
cali e la Sco Senioren 
Oberpullendorf. al quale 
seguirà alle 19.00 la sfi­
da Ravosa- Alte Herren 
Fiimitz. Dalle ore 20.30 
inizierà la fase finale  
che culminerà con la fi­
nalissima alle ore 22.00. 
L’incasso del torneo ed 
eventuali offerte saran­
no devoluti all’Associa­
zione lotta contro la Di­
strofia muscolare.

Longobarda di Cividale.
Nelle categorie giovanili 

il successo è andato alla Li- 
bertas Grions (femminile) e 
alla Tim aucleulis (m aschi­
le), mentre al terzo posto si 
è classificato il locale Cen­
tro sportivo K arkos.

O ltre centoventi gli ap­
passionati podisti che hanno 
gareggiato  nelle rispettive 
categorie. Ecco i vincitori: 
D ’Orlando (Tercal), Angela

P rim us (T im au ), D av id e  
Del Gallo (N. Atletica), A- 
lessia  R aiz (Lib. G rions), 
Davide Rossi (Karkos), Va­
nessa Jacuzzi (Lib. Grions), 
A le ssa n d ro  C a ta r in u z z i 
(Gemona), Katia Lesa (Lib. 
G rions), G ianni V ello (O. 
Piccinato), Daniela Spilotti 
(O . P ic c in a to ) , A n to n io  
Trinco (Gsa Pulfero), Carla 
Cantoni (Aq. Friulane).

B u o n i an ch e  i p ia z z a ­

m en ti dei p o d is ti  lo ca li: 
M atteo  S pecogna, Tom as 
Predan, Patrick Birtig, M ar­
co  C o ren  tu t ti  de l Cs 
K a rk o s . N e lle  c a te g o r ie  
fem m inili si sono distin te 
anche Katia Franz, Alice Je- 
rep (Lib. Grions), M arilena 
T ru sg n a ch  (L ib . U d in e). 
H anno esordito  nella  gara 
promozionale le giovanissi­
me Paola Rossi e Nathalie 
lussa.

Davide
Rossi,
C S Karkos, 
vincitore 
nella sua  
categoria

Gabriele 
lussig 
quinto 

a Cave 
del 

Predii

Matajur
Il 26 giugno è iniziata 

a Cave del Predii, la 4. e- 
dizione del trofeo Comu­
nità M ontane di Corsa 
in montagna del CSI.

Buon inizio per la Po­
lisp o r tiv a  M onte M a­
tajur di Savogna che si è 
aggiudicata il primo po­
sto in classifica per so­
cietà con 393 punti, pre­
ced en d o  l ’U .S . O varo  
(381) e T im a u c leu lis  
(314). Al decim o posto  
troviamo il Gsa Pulfero 
ed al 14. il C.S. Karkos 
di S. Pietro al Natisone.

Per quanto riguarda

le prestazioni individuali 
degli atleti della società 
savognese, esordio v in ­
cente della slovena J a ­
smina Pitamic, nella ca­
tegoria ragazze e di Va­
nessa Jacuzzi nelle ca ­
dette. Il tris è stato com­
pletato nella categoria  
maschile da Davide Del 
Gallo.

Dom enica a Rigolato  
è in program m a la se ­
con d a  d e lle  sei p rove  
previste. La carovana ri­
tornerà a gareggiare nel­
le Valli domenica 11 set­
tembre a Tarcetta.

Bike: ben ottanta al giro
Successo della squadra gemonese domenica al primo giro delle Valli del Natisone di mountain-bike 
Maria Paola Turcutto e Laura Bellida trionfano invece nelle gare di Pila e F am a di Pordenone

Si sono presentati in o t­
tanta domenica pomeriggio 
al via della 2. prova del tro­
feo Comunità montana Valli 
del N atisone, valida quale 
Giro delle Valli di Mountain 
bike, organizzata dal Velo- 
club Cividale-Valnatisone.

Il caldo "africano” ed il 
percorso impegnativo, sno­
datosi lungo le colline sam- 
pietrine con partenza ed arri­
vo a S. Pietro lungo un itine­
rario di 35 km, hanno messo 
a dura prova i ciclisti che 
hanno avuto nei portacolori 
gemonesi gli autentici "pa­
droni” della manifestazione.

Nella categoria Junior la 
vittoria è andata a Marco De 
Polo che ha chiuso la sua 
prova in Ih 42’28”. La regi­
na della categoria femminile 
è s ta ta  la  sp ilim b erg h ese  
Mara Colautti (2h 06 ’42") 
che ha preceduto la valida 
gemonese Federica Melchior 
di circa due minuti. Giusep­
pe Canciani ha fatto il bis, 
dopo la prima prova di Tor- 
reano, si è im posto  con il 
tempo di 2h 22’, dimostran­
do la sua netta superiorità.

Buoni i risultati ottenuti 
dagli atleti locali iniziando 
dal terzo posto del torreanese 
Denis Macorig, settimo si è 
classificato Stefano M iani 
dell’U.C. Cividalesi per con­
cludere con il decimo posto 
dell’atleta valligiano Marco 
Terlicher del Veloclub Civi­
dale-Valnatisone.

Nella categoria dei Vete­
rani a m ettere la sua ruota 
davanti a quella degli avver­
sari é s ta to  A u relio  
Martinis, seguito dai torrea-

Evropski
Afriška toplota ni nadle­

žna samo nam, norm alnim  
sm rtn ik o m , m arveC tud i 
Športnikom, predvsem nogo­
metašem v ZDA, ki se pote­
gujejo za naslov najboljšega 
na svetu. H uda vročina in 
Čezmerna vlaga delata naj- 
več preglavic severnim re ­
prezentancam, ki niso nava­
jene na takšne temperature.

Sicer tudi pri nas ni nič 
boljše in redke športne prire­
ditve se odvijajo vse v zna­
menju hude toplote. Resnici 
nu ljubo je treba povedati, da 
svetovno nogometno prven- 
stvo je monopoliziralo inte­
res vseh, tako da tudi v naših 
krajih gre beležiti le malo 
žanimivih športnih m anife­
stacij.

Med pomembnejše prire­
ditve bi vsekakor om enili 
košarkarsko evropsko prven- 
'stv°  m lad ih , ki se te dni 
?dvija v Sloveniji in sicer v 
^m riboru  in P osto jn i. Na

evropski preizkušnji nastopa 
dvanajst reprezentanc in si­
cer iz Finske, Izraela, Slove­
n ije , B e lo ru s ije , G rč ije , 
Francije, Slovaške, Turčije, 
N em čije, Rusije, Italije  in 
Španije, ki so razdeljene v 
dve skupini.

V prvi nastopa Slovenija 
(igra v Mariboru), v drugi pa 
Italija, ki svoje tekme igra v 
Postojni.

Ce ostanemo pri košarki 
povejmo, da so z žrebom do­
ločili s rečan ja  p rih o d n jih  
evropskih klubskih pokalov. 
Ljubljanska Olimpija, ki je 
slovenski prvak, bo v prvem 
kolu prosta, v nadaljevanju 
pa se bo pomerila z belgij­
sk im  M alin eso m . V ž e n ­
skem pokalu prvakov pa bo­
do igralke ljubljanske Ježice 
prav tako v prvem kolu pro­
ste, v drugem pa bodo igrale 
proti zm agovalkam  tekm e 
med Tuzlo (Bosna) in Prago 
(Češka). (R.P.)

m  w
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nesi Sandro Tosolini e Ma­
rio Tonutti. In questa cate­
goria si é piazzato meritata- 
mente al 4. posto un sorpren­
dente Pio T om asetig , del 
Velo Club Cividale-Valnat.

Al pedale Gemonese é an­
dato il trofeo riservato alle 
società. La vittoria di G iu­
seppe Canciani consente al 
gemonese di guidare a pun­
teggio pieno il Gp Banca po­
polare, mentre Federica Mel­
chior con il secondo posto 
ottiene la prima piazza pre­
cedendo la Turcutto.

Il prossimo appuntamento 
a Drenchia il 24 luglio.

Iniziato 
il torneo di 
calcio a sei

E ’ iniziato a Purgessimo 
di Cividale il torneo di cal­
cio a sei, organizzato dalla 
locale Polisportiva. Sono in 
lizza sedici form azioni, in­
serite in quattro gironi. Le 
Valli del Natisone sono an­
che qui rappresentate a do­
vere con sei squadre: Skrat 
ed Enovalli di Pulfero, Bar 
Anita e Spartak di Savogna, 
G rim acco e quindi Beppo  
A utom obili di S. P ietro al 
Natisone. Il girone elimina­
torio prevede lo svolgimen­
to serale di due gare, la pri­
ma alle ore 20.30, la secon­
da alle ore 21.30.

Calcetto al via

Laura Bellida della Polisportiva Valnatisone di Cividale 
vede più vicino il titolo regionale di discesa mountain-bike

Ottime prestazioni delle due bikers locali in gonnella, 
vittoriose e nell'ultimo week end. Maria Paola Turcutto, 
atleta cividalese della Bianchi, nella prova di Pila in Val 
D'Aosta, ha confermato la sua superiorità nella classifica 
dell’Italian cup. La Turcutto attualmente occupa l ’ottavo 
posto nel campionato mondiale e guarda con fiducia  ai 
prossimi impegni.

La giovane di Ponteacco Laura Bellida, della Polispor­
tiva Valnatisone del presidente Giovanni Mattana, ha mes­
so una seria ipoteca su l titolo regionale di discesa  di 
Mountain bike, aggiudicandosi anche la prova di Fanna. 
Per Laura basterà ottenere buoni piazzamenti nelle prossi­
me gare.

In m ancanza del torneo 
di calcetto di Liessa, che in 
passato richiamava un buon 
n u m ero  di p e rso n e , p e r 
m antenere vivo l ’interesse 
degli atleti e degli sportivi 
amanti di questa realtà, a S. 
Leonardo, sul campo in er­
ba sintetica, nei pressi della 
palestra di Scrutto ha preso 
il via ieri sera, 6 luglio, il 1. 
torneo di calcetto Comune 
di S. Leonardo.

Alle eliminatorie parteci­
peranno dodici form azioni 
del cividalese e delle Valli 
del Natisone, che sono state 
suddivise in tre gironi.

G iocheranno nel girone 
A la Tecnoadria di Cividale, 
il Remanzacco, il Bar al Ri­
trovo di Sorzento  ed il S. 
Leonardo. Fanno parte del 
girone B la Crody Club Do- 
legnano, il Reai Pulfero, la 
Savognese ed il Clenia. Si 
daranno battaglia nel girone 
C il Bar Daniela di Gruppi-

gnano, il Postacco, il G ri­
macco e Artur 5.

Le gare e lim in a to rie  si 
svolgeranno nei giorni fe­
riali (6, 7, 8, 11,12, 14 e 15 
luglio), lasciando liberi così 
gli sportivi per i weekend.

O gni s e ra ta  ci sono  in 
programma tre incontri, ri­
spettivam ente alle ore 20, 
21 e 22.

Term inate le elim inato ­
rie, il torneo proseguirà lu­
nedì 18 e martedì 19 luglio 
con gli incontri dei quarti di 
fin a le , p rev is ti per le ore 
20.30 e 21.30.

Le sq u ad re  v in cen ti si 
giocheranno l ’accesso alle 
f in a li  g io v ed ì 21 lu g lio  
sem p re  a lle  o re  2 0 .3 0  e 
21.30.

Nella serata di sabato 23 
luglio il torneo designerà la 
squadra vincente che si agg- 
giudicherà il trofeo Gubana 
Qualizza ed Edil Valnatiso­
ne.
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DREKA

Laze - Tarčmun 
Smo imiel novice

Je niem ar buj riedko, de 
tle po dreških vaseh imamo 
noviče an kar se tuole zgo­
di, je  velik praznik za vse, 
ne sam uo za družino. V e­
liko veseje, pa tudi nom alo 
žalost, zak vsi naši te m la­
di, ki se oženejo , zapuste  
v as  an  g re d o  ž iv e t  kam  
drugam...

V sabo to  2. lu ja  je  b la  
za ries  po seb n a  a tm o sfe ra  
tle na Lažeh, sa’ se je  ženi­
la Leonora Cicigoi - Sjoro- 
va. Pred utar jo  je  peju Gi­
anni Podorieszach - Sauo- 
dnjanu iz Mašere. Njih “ja ” 
sta ga jala  v cierkvi par De­
v ici M ariji na Krasu. Va- 
snjani an parja telji so jim  
nardil tajšan velik purotn, 
de je  bluo ki, malomanj po 
cieli vasi, so nam jal.

L eo n o ri an G ian n u , ki 
bota živiela v M ašerah žel- 
mo veselo an srečno življe­
nje.

BELGIJA

Fleurus - Oblica 
Žalostna novica

m
Včlanjen v USPI/Associato all’USPl

Settim anale - Tednik 
Reg. Tribunale di Udine n. 28/92 

Naročnina - Abbonamento 
Letna za Italijo 39.000 lir 

Postni tekoči raCun za Italijo 
Conto corrente postale 

Novi M atajur Čedad - Cividale 
18726331

Za Slovenijo - D1STR1EST 
Partizanska, 75 - Sežana 

Tel. 067 - 73373 
Letna naročnina 1500.—  SIT 

Posam ezni izvod 40.— SIT 
Žiro račun SDK Sežana 
Stev. 51420-601-27926

OGLASI: I modulo 18 mm x 1 col 
Komercialni L. 25.000 + IVA 19%

se je  vračala vsaki krat, ki 
ji je  bluo moč.

Za na odtargat nit, ki jo  
je  vezala z ro jstno zem ljo 
je  G iovanna prebierala naš 
Novi M atajur, ki ji je  par- 
našu  vse dom ače no v ice , 
vpisana je  bla tudi v Zvezo 
slovienskih izseljencu, kot 
tudi nje mož Angelin.

Nje pogreb je  biu v Fle- 
urusu v pandiejak 20. ju n i­
ja . P uno ju d i j i  je  p arš lo  
dajat zadnji pozdrav, m ed 
telim i tudi puno naših be­
neških em igrantu, ki v ti­
stim  kraju  al pa atù blizu 
žive že puno liet an se po­
znajo vsi med sabo.

Sinu Giorgiu, hčeri M ar­
ti an vsi ž lah ti naj gredo 
naše kondoljance.

PODBONESEC
mmmmmmsmmmamtmmmmmmm

Landar - Podklap 
Zapustu nas je  

monsinjor Zaban
V nediejo 26. junija je  v 

čedajskem  Spitale za venč­
no zaspau mons. Gherardo 
V alte r Z aban, im eu je 76 
liet.

M onsinjor Zaban je  biu 
puno poznan tudi tle po na­
ših dolinah, posebno v po- 
dbonieškem  kam unu, k jer 
je  preživeu puno liet svoje­
ga življenja.

L ieta 1948 je  paršu kot 
fam oštar v landarsko faro, 
svojo božjo službo je  opra- 
v lju  tudi po d rug ih  farah  
podbonieškega kam una, v

Lažeh, v Č arnem varhu an 
v B riščah . Za kar se tiče 
n aš  iz ik  a n ašo  k u ltu ro , 
m uorm o reč , de j i  ni biu 
zlo naklonjen. T le je  ostu 
do lieta 1969, kadar je ratu 
m ilita rsk i k ap lan  an šu v 
Čedad.

Potlè, kar je  šu v penzi­
on, se je  varnu  v ro js tn e  
k raje an puno je  skarbeu 
za fare Podklap, ki je  bla 
tud i n jeg a  ro js tn a  vas an 
Ceniebola.

N jega pogreb je  biu pru 
v ro js tn i vasi v to rak  28. 
junija. Paršu je  tudi videm ­
ski nadškof A lfredo B atti­
sti, som ašavu je  pom ožni 
šk o f P ie tro  B ro llo  an du- 
h n o v n ik i iz vič fo ra n iji  
naše dežele, v parvi varsti 
tisti iz špietarske an čedaj- 
ske foranije.

Naj v m ieru počiva.

Ruonac 
Zbuogam nona 

Giuseppina
Je bla nom alo dni v Spi­

ta le  an g lih  kar je  im ie la  
p rit d am u , je  n je  tru d n o  
sarce odpoviedalo. Bluo je 
v p e tak  1. lu ja  po p u d an . 
Takuo nas je  za nim ar za­
pustila  G iuseppina B lasu- 
tig, uduova Sturam. Imiela 
je  87 liet.

Z a n jo  jo č e jo  sin  P io , 
hčere M aria, Grazia an G i­
o v an n a , n e v ie s ta  V anda, 
z e ti G io v an n i an M ario , 
navuodi an pranavuod A n­
drea an vsa žlahta.

Ž iv ljen je  none G iusep- 
pine nie bluo lahko, nimar 
je  m u o rla  puno  d ie la t za 
zredit družino, kupe z mo- 
žam je  daržala butigo, die- 
lal so tudi sviet. Kot mama 
je  puno suzi pretočila, s a ’ 
s ta  j i  u m arla  dva  o tro k a , 
parvo adna čičica, potlè an 
p u o b , A n to n io . Z v e lik o  
kuražo  an v iero , ki j i  nie 
n ikdar parm anjkala je  vse 
p ren esla . Z iv ie la  je  ta  na 
hiš kupe s sinam Piam an z 
neviestoV ando, pogostu so 
jo  h o d ile  g led a t tu d i n je 
čeče.

Na pogrebu, ki je  biu v 
R u o n cu  v sab o to  2. lu ja  
p o p u d a n  p u n o  ju d i  ji  je  
p a r š lo  d a ja t  z a d n ji  p o ­
zdrav.

V mieru počivajte, nona 
Giuseppina.

^ Ž S P E T E R ^

Cedron - Bologna 
Smart mladega moža
Ž alo stn a  n ov ica  je  tele 

dni paršla taz Bologne. V 
tistim  mieste je  umaru naš 
v asn jan  A ldo C erno ia . I- 
m eu je  sam uo  49 lie t. V 
veliki žalost je  pustu ženo, 
otroke an vso drugo žlahto.

A ld o  je  p u n o  d ie lu  za 
z b u o jš a t  ž iv l je n je  n je g a  
družine, daržu je  znani ho­
tel an seda, ki je  mu stat 
nom alo par m ieru an uži­
vat pardielo, g a je  huda bo- 
l ie z a n  u k ra d la  v s iem  t i ­
stim, ki so ga imiel radi.

V Štupci ima
Ž alostna novica nam  je  

paršla  tele dni iz B elgije , 
iz kraja F leurus. V Spitale 
v Charleroi je  v sriedo 15. 
j u n i ja  u m a rla  B e rn a rd a  
L auretig , buj poznana kot 
Giovanna. Bla je  še m lada 
žena, sa ’ je  im iela 61 liet.

G iovanna se je  rodila v 
O blici, p o ro č ila  pa je  bla 
A n g e la  S ib a u , A n g e lin a  
L a h o v e g a  za d o m ače , iz 
Je š ič jeg a . T udi on nas je  
prezagoda zapustu glih šti- 
er lieta od tega. Imeu je  65 
liet.

G iovanna je  bla šla za- 
vojo diela v Belgijo že di- 
čem berja lieta 1950. Pa če- 
glih je  živiela že tarkaj liet 
po sviete, nie nikdar poza­
bila na rojstne kraje, kamar
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SO V O D N JE  
Postrojena cierku

K onac tega lieta so se 
končala diela za popravit 
naso cierku, ki je  bla ta­
kuo potriebna. Sada, ku je 
bla lepuo žmaltana tud od 
zu n a , zg led a  vse b u o jš , 
ne samuo cierku, ampa tu­
di naša vas. Za to dielo na­
pravit so se vsi naši vašča­
ni zbrali an vso njih po- 
muoč dali.

Je bla inaugurana tudi 
nova kantorija. Upajm o, 
de bojo še napri takuo pie- 
li an de bojo tudi slovien- 
ske cerkvene puojce pieli, 
ne samuo latinske, sa’ pu­
ojce v našim jeziku so naj­
lepše.

P O D BO NESEC  
Stupca  

Im am o letrik!
Tud tu naši vas je paršu 

letrik. Je biu cajt! Ries je, 
de narvič strošku  je  na 
naših ram anah an na ve­
mo zaki nieki videmski gi- 
ornal pravi v velikem arti- 
kolnu, de nam je  governo 
šenku tisto luč.

Na inauguracjon je biu 
tudi išpetor od elem entar­
nih šuol. Zene so ga najele 
an je obečju, de se bo inte­
resu.

Kada pa bojo stale?
Je biu an ca jt, po teli 

zadnji uojsk i, ki po naši 
B en ečiji so hodil rapre- 
žentanti od vsieh m iniste­
ri ti taljanske vlade, depu­
tati, poglavari od videm ­
ske p refek tu re an takuo  
napri an našim judem  so 
vsega obecjal.

Tu malo cajta po naših 
k raju  so b le m u orle  bit 
n arete nove c ieste , nove  
Suole, nove Stale nam est 
starih seniku z slam o po­

kritih, ki šele puno jih  je  
po vsi Benečiji.

Tisti gaspuodi so pravli, 
de dekret 13.2.1933 n. 215 
taljanske vlade, ki da ga- 
spodarju 30 par stuo kon- 
tributa če nardi novo stalo 
(dekret, ki v času uojske 
je  biu ustavjen), bo zdaj 
nazaj vaju.

Naši gaspodari, ki par 
žvini majo narvič zaslužka 
so naglo storli napravt na­
črte, progete, an se štieje, 
de tu Benetkah, na “Ispet­
tora to  co m p a rtim en ta le  
delFagricoltura” jih je 200 
od naših kraju an spiejo  
v e lik  san j pod ob iu n iin  
prahu.

... K ajšn em u , ki je  šu 
v p r a ša t , k ada b ojo  te li 
kontributi, kada se bo mo­
g lo  za če t d ie lo , so  mu 
odguoril: “Vlada da sude 
za bonifiko od “Bassa fri­
ulana” an za “Sila”.

... Naši poglavari na ve­
do, de naši kimetje za pla­
čat n ačart, p roget so  se 
muorli puno potit v hosti

al pa tu kaki mini v Belgi­
ji-

(Matajur, 23.1.1951) 
ČEDAD

M alo ju d i po butigah
Zadnje cajte je par nas 

zlo slavo. Nimar manj lju­
di vidmo po butigah, pov- 
serode le sam a praznina  
an tišina, na katere našo 
staro an nimar živo miesto 
ni bluo vajeno.

V zadnje cajte je blaguo 
se močnuo podražilo, lju­
dje čakajo, de bi se pobu- 
ojšali cajti, de bi mogli za 
b u o jš  kup k up it tu o , ki 
jim  je potriebno.

Je tudi nimar daž. Ku- 
m eti iz g o rsk ih  vasi na 
morejo nosit prodajat so­
jih pardielku, zaki so slave 
c ie s te , sed a  po d ežju  še 
buj.

T isti, ki se pohvalijo z 
dobro prodajo so proda­
jalci lanibren, pa tudi njih 
sreča bo višno le malo caj­
ta šla napri, saj muore po 
dežju tudi sonce prit.

(Matajur, 20.2.1951)

Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. Lorenza Giuricin 

K ras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARM AK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
v četartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 14.30 
Lom baj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro 

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.00 
an od 16.30 do 19.00, 
v torak an sredo 
od 16.00 do 19.00, 
v petak od 8.30 do 11.00 
an od 16.30 do 19.00 
C rnivarh:
v Cetartak od 9.00 do 11.00 
M arsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
od pandiejka do petka 
od 10.30 do 12.00

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Špietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Špietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 830 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje: 

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v Cetartak ob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

G orenja M iersa:

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

G orenja M iersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak ob 16.00

G u a rd ia  m ed ica
Za tis tega, ki po trebu je  m iediha 

ponoC je  na razpo lago  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvicer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Spieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

P o lia m b u la to r io  
v  S p ietre

O rtopedia, v sriedo od 10. do 11. 
ure, z apuntam entam  (727282) an 
impenjativo.

Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 11. DO 17, JULIJA 

Sriednje tel. 724131 - Manzan (Sbuelz) tel. 740526 
OD 9. DO 15. JULUA 

Čedad (Minisiiii) tel. 731175 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali eas in za 

ponoč se more klicat samuo. Ce riceta ima napisano »urgente«.

BCIKB
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
T R 2 A S K A  KREDITNA BA N K A

FILIALA CEDAD U l. C a rlo  A lb e r to , 17
Telef. (0432) 730314 -730388

FILIALE DI CIVIDALE Via Carlo Alberto, 17
F ax (0432)730352

C A M B I  - M artedì 
M E N JA L N IC A  - Torek 05 071994

valuta kodeks nakupi prodaja media

Slovenski Tolar SIT 11,95 12,50 —

Ameriški dolar USD 1555,00 1600,00 1582,11
Nemška marka DEM 980,00 1000,00 990,68
Francoski frank FRF 284,50 293,00 289,31
Holandski fiorini NLG 868,00 894,00 883,37
Belgijski frank BEF 47,25 48,50 48,07
Funt Sterling GBP 2400,00 2460,00 2533,76
Kanadski dolar CAD 1120,00 1155,00 1141,49
Japonski jen JPY 15,60 16,10 15,97
Švicarski frank CHF 1160,00 1190,00 1181,12
Avstrijski Šiling ATS 138,50 142,50 140,84
Španska peseta ESP 11,90 12,30 12,02
Avstralski dolar AUD 1135,00 1170,00 1156,21
Jugoslovanski dinar YUD — — —
HrvaSka kuna HRkuna 255,00 265,00 —
Europ. Curr. Unity ECU — . — 1896,79

CERTIFICATI DI DEPOSITO

A 3 m esi al tasso  nom inale  del 6 ,7 5 %  - tag lio  m in im o  100 m ilio n i

A 6  m esi al tasso  nom inale  de l 6 ,2 5 %  - tag lio  m in im o 5 m ilio n i

A 12 m esi al tasso  nom inale  del 6 ,2 5 %  - tag lio  m in im o  5 m ilion i

CIVIDALE 
DEL FRIULI

V IA  UDINE 7 2

TEL. 0 4 3 2 / 7 0 1 1 8 1

arte ar

PROGETTAZIONE
E REALIZZAZIONE DI....
j  cam inetti in ghisa 

con focolai a  inserto
□ term ocucine
□  stufe in m aiolica
Q costruzione di spolert 

e  suoi com ponenti
□ cucine in m uratura, a  legna 

stufe in ceram ica
□ ricambi per cucine a  legna


